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Rivelato uno sconcertante episodio sulle indagini nel tribunale romano 
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Bloccati pretore e tecnico che 
cercavano le spie dei giudici 

Non è stato possibile cercare le microradio perchè il procuratore generale avrebbe opposto i l suo veto — Oc
corrono immediate spiegazioni — La violenta discussione nella stanza del sostituto procuratore che si occupa 

dell'inchiesta sul giudice istruttore controllato — Interverrà il consiglio superiore della Magistratura ? 

Dopo i nuovi tentativi di bloc
care l'inchiesta sulla radiospia 
trovata nella stanza del giudi
ce istruttore romano Renato 
Squillante attraverso la diffu
sione di notizie secondo le quali 
lo stesso apparecchio era inef
ficiente, e dopo la secca rispo
sta del tecnico che ha scoperto 
la microspia, il dottor France
sco Greco, il quale ha ribadito 
che. al contrario, l'efficienza 
dell'aggeggio è fuori di dubbio, 
altri interrogativi e notizie han
no gettato ombre sinistre sulla 
vicenda. In particolare due no
tizie date nei giorni scorsi da 
alcuni quotidiani non solo non 
sono state smentite ma hanno 
trovato indirette conferme ne-

Nuoro 

Liberato uno 
dei medici 

rapiti 
in Sardegna 

Tre arresti per un al
tro fallito sequestro 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 7. 

Il dr. Ferdinando Ninna, 
rapito venti giorni fa da cin
que banditi, è stato liberato 
pochi minuti prima della mez
zanotte a poca distanza dalla 
sua abitazione dì Ottana Nuo
ro). Frattanto la caccia ai 
banditi- che hanno fallito il 
sequestro di un altro medico, 
l'ufficiale sanitario di Buddu-
sò. dr. Piero Doneddu. era con
tinuata oggi nella zona del 
Sassarese, al confine con la 
provincia di Nuoro. 

Gli inquirenti sembrano con
vinti che i cinque banditi, tut
ti giovanissimi, erano giunti 
dalla Barbagia per organizza
re 'il rapimento ,del medico 
con la complicità di un « ba
sista » della zona. L'ipotesi sa
rebbe resa ancora più concre
ta dopo l'arresto del giovane 
orgolese Nicolò Succu. di 24 
anni, trovato nel pressi della 
azienda agraria del dr. Do
neddu durante il primo ra
strellamento seguito alla de
nuncia del mancato sequestro. 
Il giovane è stato trovato die
tro un macchione di lenti
schio, e si è subito arreso, 
per paura di finir male, dopo 
che i carabinieri avevano spa
rato diversi colpi di mitra in 
aria. I militi sostengono di 
aver risposto agli spari di un 
secondo bandito che è riusci
to a far perdere le tracce. 

Le dichiarazioni rese nella 
caserma di Buddusò da Nicolò 
Succu vengono tenute segre
te dagli inquirenti, i quali si 
limitano a sostenere che il 
giovane ha negato ogni adde
bito, ma non riesce a spiega
re perché si trovasse a venti 
metri dall'azienda del dr. Do
neddu nel momento in cui 
questi stava per essere seque
strato. 

Nelle stesse ore, a Nuoro, è 
stato arrestato un commercia
lista. Francesco Balia, 26 anni, 
accusato di concorso nel se
questro dell'avvocato Saba, av
venuto due anni fa. Altri due 
mandati di cattura sono stati 
spiccati (ma non ancora ese
guiti) nei confronti di un fra
tello del Balia, Giampiero. 
studente di 22 anni; e del pa
store 42enne Ignazio Montesu. 

Il provvedimento contro 
Francesco Balia è stato preso 
dal magistrato dopo che la se
zione istruttoria della corte di 
Appello di Cagliari aveva ac
colto il ricorso presentato dal 
procuratore generale della Re
pubblica contro il prosciogli
mento del professionista. 

Francesco Balia, infatti, era 
stato già arrestato, nell'ambi
to delle indagini per il rapi
mento dell'avvocato Saba, il 
21 settembre del 1971. 

gli ambienti giudiziari romani. 
La prima riguarda uno «stop» 

clic il procuratore generale 
presso la corte d'Appello di 
Roma. Carmelo Spaglinolo, a 
vrebbe dato ad un'opera di bo 
nifica, che era stata intrapresa 
da un altro tecnico, Antonio 
Randaccio. su incarico del pre 
tore Luciano Infelisi. Si tratta 
dello stesso magistrato che per 
primo apri una inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche arri
vando fino a Tom Ponzi, Se
condo un giornale romano, ri
petiamo non smentito, il dottor 
Infelisi una settimana fa avreb
be fatto venire a Roma da 
Bologna il tecnico Randaccio 
che già lo affiancò nella sua 
prima istruttoria. Dietro questa 
decisione, a quanto pare, vi era 
una riunione durante la quale 
l'iniziativa era stata approvata 
dal dirigente delle sezioni pe
nali della pretura dal procura 
tore aggiunto della Repubblica 
e dal capo dell'ufficio istru 
zione. 

L'incarico, affidato al tecnico. 
era quello di scandagliare uffi
ci e corridoi di palazzo di Giu
stizia alla ricerca di apparec
chi spia. Ma. secondo quanto 
sostiene il quotidiano. Antonio 
Randaccio non appena si mise 
al lavoro fu bloccato su dispa 
sizione del procuratore genera
le Spaglinolo. 

Se la circostanza dovesse ri
sultare vera ci troveremmo di 
fronte ad un comportamento 
perlomeno incomprensibile. Co
me può essere infatti spiegato? 
C*e tanto clamore, i magistrati 
sono giustamente preoccupati 
che qualcuno spii il loro lavo
ro. l'opinione pubblica è scon
certata. tutti reclamano una 
indagine severa, la magistratu
ra stessa assicura che sarà fat
to tutto il possibile per 
smascherare i responsabili di 
questo episodio e eventuali 
altri casi di spionaggio. E alla 
conclusione, invece, quando si 
comincia un'opera di ricerca e 
di bonifica un alto magistrato 
interviene per bloccarla. 

A questo punto si impongono 
spiegazioni, e immediate. Se 
l'episodio è vero, bisogna che il 
dott. Spagnuolo dica perchè non 
ha ritenuto opportuno far lavo
rare Antonio Randaccio. 

L'altro fatto che lascia estre
mamente perplessi è lo scontro. 
quasi una lite (è stato detto). 
del quale sarebbero stati pro
tagonisti il dottor Furino che 
conduce l'inchiesta sulla radio 
spia trovata nella stanza del 
dottor Squillante e lo stesso pre 
tore Infelisi. A quanto se ne 
sa. sarebbe stato il dottor Fu
rino a notificare a Randaccio 
l'ordine del procuratore genera
le di sospendere il lavoro di 
bonifica e alle rimostranze del 
pretore il quale rivendicava la 
sua competenza esclusiva a de
cidere se andare avanti o no e 
in che modo. Io stesso sostituto 
procuratore avrebbe opposte 
delle inconsistenti giustifica 
zioni. 

Il grave è che a distanza di 
mezz'ora i tre dirigenti degli 
uffici che avevano approvato il 
piano di bonifica in pratica 
cambiavano parere per accetta
re questa nuova direttiva e 
bloccare tutto. 

Non è neppure il caso di ri
petere che ci troviamo di fron
te ad episodi gravissimi che si 
vanno a sommare ad altri 
estremamente preoccupanti che 
da qualche tempo si ripetono 
negli uffici giudiziari romani: 
nastri che spariscono, istrutto
rie che si arenano, avocazioni 
improvvise di indagini che pas
sano da un magistrato all'altro 

Ieri il tecnico Francesco Ore-
co ha annunciato che presente 
rà un esposto al Consiglio su
periore della magistratura, evi
dentemente contro un giudizio 
per il procedimento fantagiuri 
dico seguito fino a questo mo
mento nella vicenda. E Io stesso 
ex commissario ha alluso ad una 
onera intimidatoria di discredito 
che viene compiuta ai suoi 
danni. 

Il Consiglio superiore su que
sta base farebbe bene ad allar
gare il discorso e ad andare a 
vedere che cosa in effetti sta 
accadendo in alcuni uffici giu
diziari romani. 
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MACROSCOPPIO DELL'ETNA 
CATANIA, 7. 

L'attività esplosiva dell'Etna che ha avuto 
l'altra mattina verso le 7.30 la sua punta 
massimi con il lancio di materiali a 1.500 
metri di altezza al di sopra del cratere cen
trale, è sotto attenta osservazione da parte 
dei vulcanologi. Secondo gli esperti quella 
del 6 novembre è stata una delle più potenti 
esplosioni del vulcano registrate negli ultimi 
cinquanta anni. L'esplosione ha provocato 

l'erosione dell'orlo del cratere e ha lanciato 
scorie per un raggio di circa due chilometri. 
E' stata provocata con tutta probabilità dal 
gos accumulatosi all'interno del condotto cra
terico rimasto compresso dal vecchio mate
riale lavico. 

Il fungo di fumo che ha accompagnato 
l'esplosione prima di dissolversi è rimasto 
sul cratere per non meno di un'ora. Nella foto: 
L'Etna in eruzione. 

Da un tribunale jugoslavo 

Condanna senza 
condizionale per 

tre del racket 
della manodopera 
Hanno ammesso di aver tentato di far 
passare in Italia alcuni africani del Mali 

Dal nostro corrispondente 
' TRIESTE. 7 

Sono stati processati stama
ne al tribunale comunale di 
Sesana, in Jugoslavia, i tre 
Italiani che la sera del 20 ot
tobre scorso furono sorpresi 
mentre tentavano di far espa
triare clandestinamente in I-
talla un gruppo di africani 
del Mali, destinati & lavorare 
In condizioni di sfruttamento 
in Francia. 

Come si ricorderà, una pre
cedente spedizione del genere 
effettuata, sempre nei pressi 
di Trieste, all'alba del 13 otto-
bre, era costata la vita a tre 
giovani africani, morti per as
sideramento. 

I tre italiani sono stati con
dannati al minimo della pena 
— due di loro a 5 mesi di re
clusione e il terzo a 3 —sen
za però il beneficio della con
dizionale. SI tratta di giovani 
di Ventimiglia e precisamen
te Lorenzo La Rocca, di 25 
anni, commerciante; Giancar
lo Pittavino, di 27 anni, in
stallatore (attualmente resi
dente a Mentone. in Francia) 
e di Francesco Facciolo, di 
26 anni, floricoltore. 

II processo ha chiarito che 
il Pittavino e il La Rocca fu
rono avvicinati ai primi di ot
tobre In un bar di Ventimi
glia dall'africano Mariane 
Traore, che propose loro di 
accompagnare alcuni suoi con
nazionali oltre il confine italo 
jugoslavo, in direzione di Mi
lano o di Ventimiglia. I due 
accettarono, per un compen
so cumulativo di 480 mila lire. 
e coinvolsero nell'operazione 
il Faccio'.o. che doveva - tra
sportare dei fiori a Trieste con 
un furgoncino. Con loro parti 
anche un fratello del Faccio
lo, Carmelo, di 25 anni. 

L'appuntamento con il Trao
re era fissato a Oplcina. una 
frazione di Trieste, ma qui gli 
italiani non trovarono nessu
no A questo punto, prima II 
Pittavino poi anche gli altri — 
ad eccezione di Carmelo Fac

ciolo — passarono clandestina
mente 11 confine e, la sera del 
19 ottobre, entrarono final
mente In contatto, a Sesana, 
con il gruppo dei negri, tredi
ci in tutto. 

La sera successiva fu ten
tato lo sconfinamento, ma la 
comitiva venne sorpresa, a 
mezzo chilometro da Fernettl, 
dal militi jugoslavi e blocca
ta. Il Traore e un altro afri
cano riuscirono a ' fuggire, 
mentre i tre italiani furono 
arrestati e associati alle car
ceri di Capodistria. Gli altri 
africani furono rilasciati dopo 
accertamenti. 

Carmelo Facciolo. rimasto 
a attendere con il furgoncino 
al confine italiano, venne suc
cessivamente bloccato dalla 
nostra polizia e dichiarato in 
arresto per falsa testimonian
za (è tuttora detenuto nelle 
carceri triestine del Coroneo). 

Al processo odierno- gli Im
putati si sono dichiarati col
pevoli. cercando peraltro di 
attenuare la responsabilità di 
Francesco Facciolo, che non 
avrebbe saputo delle reali fi
nalità del viaggio a Trieste. 
Dopo che la difésa aveva mes
so in luce il ruolo marginale 
svolto dal terzetto, non assi
milabile — come dimostra an
che l'esiguità del compenso — 
al racket internazionale della 
manodopera, la giuria popola
re ha comminato al Pittavino 
e al La Rocca 5 mesi di re
clusione e a Francesco Fac
ciolo 3 mesi, riconoscendoli 
responsabili di aver sconfinato 
clandestinamente e di aver 
organizzato l'espatrio Illegale 
degli africani a scopo di lu
cro. 

Una richiesta di concedere 
la libertà provvisoria, avanza
ta dalla difesa è stata respin
ta. per cui I tre connaziona
li sono stati ricondotti nelle 
carceri giudiziarie di Capodi
stria per scontare la condan
na. 

Fabio Inwinkl 

Nuova spaventosa strage in California, ancora avvolta nel mistero 

NOVE MASSACRATI IN UN RANCH 
Due intere famiglie trucidate apparentemente senza mot ivo - L'assassino ha poi saccheggiato il supermercato 
di una delle vitt ime - La scoperta della strage - « Si è trattato di un'esecuzione, sembra il lavoro di un pazzo » 

Nei pressi di Merano 

Uccisa a bastonate 
nella canonica 

MERANO, 7 
Santa Geltrude di Val D'Ul

timo. un paesino che si tro
va proprio nelle ultime pro
paggini di questa isolata val
lata che è raggiungibile da 
Lana, un paese a pochi chi
lometri da Merano, è stato il 
teatro di un delitto di cui 
sono ancor tutt'altro che chia
ri i moventi e le modalità. 

Quel che è certo è che la 
perpetua del parroco. Luise 
Platzgummer, di 63 anni, è 
stata asassìnata a colpi di 
bastone nella canonica del pae
se. di notte, verso le 130. 

Questo è quanto risulta dal
le ricostruzioni effettuate dai 
carabinieri sulla base delle 
finora abbastanza scarse te
stimonianze. La Platzgummer 
risulterebbe essere stata col
pita al capo nel corso di una 
colluttazione con due indi
vidui. 

Il parroco. Joseph Steinkas-
ser. che dormiva in una stan
za accanto, ha dichiarato di 

| essere accorso, dopo essersi 

sommariamente vestito. 
Sempre a detta del parroco. 

egli avrebbe trovato nella stan
za due individui, uno armato 
di bastone ed uno di pistola 
che Io avrebbero invitato a 
non muoversi ed a non dare 
allarmi di sorta. 

Il religioso ha dichiarato 
che avrebbe, al contrario, rea
gito gettando una brocca, l'uni
co oggetto capitatogli a por
tata di mano, contro i due 
aggressori colpendone uno al 
viso e ferendolo. 

L'unico elemento che gli in
quirenti hanno in mano ap
pare quello della deposizione 
di una persona, della quale 
peraltro non viene fatto' il 
nome e sulla quale si sta. pa 
re, indagando, che avrebbe 
dichiarato che, nel pomerig
gio di ieri, due individui a 
bordo di un'autovettura di 
grossa cilindrata, si sarebbero 
fermati chiedendo informazio
ni circa la dislocazione della 
chiesa e della canonica del 
paese. 

Le indagini sul complesso «giallo» di Torino 

Adesso anche un super-teste: 
presente ad uno dei delitti? 

I carabinieri tornano in Francia per interrogare un giovane arrestalo cugino dello scomparso Giovanni La Chioma 

Dalla aostra redazione 
TORINO, 7. 

Gli investigatori si sono con 
sentiti una giornata di n'fles 
sione nel quadro dell'inchiesta 
per l'assassinio di Fulvio Ma 
gliacani. e per quello, quasi 
certo, di Giovanni La Chicma 
(per i quali sono stati arrestati 
Paolo e Tarcisio Pan. e la ma 
glie della prima vittima. Fran 
ca Ballerini): riflessione neces 
sana data la miriade di so 
spetti e. di testimomanz*- sai 
tate fuon all'improvviso gra
zie al paziente lavoro di rico 
struzione degli avvenimenti ef
fettuato dal nucleo investiga
tivo dei carahirven di Tonno. 
ultimamente in stretto contatto 
con la gendarmeria francese. 

E' probabilmente per un nuo
vo scambio di elementi utili 
•He indagini che stamattina il 
eoi. Marchisio, comandante dcl-

' I l legione di Tonno dei cara
binieri, ha annuncialo che lu

nedì militari del nucleo inve
stigativo ripartiranno alla volta 
della Francia. Di sicuro su que
sta missione si sa che l'alto uf
ficiale incontrerà il dirigente 
della gendarmeria frarcese. e 
che la partenza è stata decisa 
durante una riunione tenutasi 
tra tutti i collaboratori alle in
dagini. dal cap. Formato, al 
maresciallo Savoia, ai briga 
dien Foddc. Mazzone e IJO No 
ce. al magistrato dott. Silve
stro. ieri sera tardi. E" abba
stanza probabile, comunque. 
che il col. Marchisio cercherà 
di ottenere il permesso per in 
terrogare nelle carceri :n cui 
è detenuto, il cugino della pre 
sunta seconda vittima del gial
lo. ovvero Germano La Chioma. 
arrestato all'inizio dello scorso 
aprile, poiché in possesso di 
una ventina di chilogrammi di 
documenti per auto falsificati. 

Secondo la registrazione in 
possesso degli inquirenti (che 
conterrebbe una confessione dei 

due delitti fatta da Tarcisio 
Pan ad un amico. Paolo Ros
sini. messosi in contatto ancora 
stamane coi carabinieri) anche 
Germano La Chioma avrebbe 
assistito alla uccisione del cu
gino Giovanni, avvenuta in un 
garage di Marsiglia ad opera 
di Paolo Pan. il quale gli avreb
be esploso due colpi di pistola 
<illa nuca. Quindi la sua non di
retta collaborazione all'ornici 
dio (secondo indiscrezioni nella 
guerra di gang all'interno del
l'organizzazione Germano era 
un alleato del cugino) lo po
trebbe indurre a rivelare pa 
reechie cose. 

Germano I.a Chioma è il ter
zo personaggio importante nel
le mani degli inquirenti oltre 
ai due fratelli Pan. ed è l'uni
co. a meno che i due incrimi
nati per l'omicidio del Maglia-
cani non confessino, che può 
fornire una pista valida alle in
dagini. Gli altri personaggi di 
€ contorno », come lo stesso 

Rossini che registrò le ammis
sioni del più giovane dei Pan. 
Tarcisio, sono tutti esterni al 
« giro > delle auto rubate, e 
quindi il loro aiuto è minore. 
Anche le due figure femminili 
coinvolte nel vortice della ma
lavita. Franca Ballerini, moglie 
del Magliacani, e Silvana Ca-
razznl, amante ultima del La 
Chioma, potrebbero essere as
sai utili, in quanto partecipi. 
ma non si sa in che misura. 
del commercio illecito. Senza 
dubbio, comunque, la Ballerini 
era un elemento di contatto con 
la malavita marsigliese (fre
quenti i suoi viaggi in Francia). 
mentre una pedina minore pare 
essere (o essere stata) la Ca
ra zzo). 

Nel tardo pomeriggio nella 
caserma dei carabinieri, si so
no riuniti tutti i collaboratori 
alle indagini del nucleo investi
gativo. 

ni* in* 

Nostro servizio 
ACAMPO, 7. 

Un'altra strage opera di un 
folle compiuta in California. 
Nove persone, tra cui tre ra
gazzi, dai nove ai diciotto an
ni di età. sono stati assassi
nati in un lussuoso ranch di 
Acampo, una località che di
sta una cinquantina di chilo
metri da Sacramento. 

Il perchè della strage rima
ne inspiegabile. Secondo una 
prima ricostruzione compiuta 
dalla polizia, le vittime — rag
giunte tutte da colpi di ar
ma da fuoco alla testa — po
trebbero esser state uccise 
l'altra notte per mano di un 
misterioso ladro che, una vol
ta allontanatosi dal luogo del 
delitto, ha saccheggiato il su
permercato di una delle vit
time. il 33enne Walter Parkin, 
proprietario della villa dive
nuta in poche ore un'agghiac
ciante bara. . -

Quando i vigili del fuoco so
no entrati per primi nel 
ranch lo spettacolo che si è 
presentato ai loro occhi è sta
to agghiacciante. I due Agli 
del padrone di casa. Bob di 
nove anni e Lisa di undici, 
erano stati uccisi nel sonno 
e giacevano ormai privi di 
vita nei loro lettini. Le altre 
vittime, imbavagliate e lega
te secondo il rituale della 
strage di Bel Air, erano in
vece esamini in uno stanzino 
della casa e nella stanza da 
letto principale. 

La polizia, giunta sul po
sto guidata dallo sceriffo del
la contea di San Joaquin. Mi
chael Canlis. ha identificato 
le vittime. Sono: Walter Par
kin di 33 anni: la moglie 
Joan di 31; i loro figli Lisa 
e Bob; Richard Earl. un loro 
vicino, e la moglie di questi 
Wanda, entrambi sulla tren
tina: i figli degli Earl Ricky. 
di 15 anni, Debbìe di 18. Tra 
i cadaveri anche quello di 
Mark Lang. a quanto sem
bra fidanzato di Debbie Earl. 

Ad entrare per prima stama
ne nel ranch e a scoprire il 
massacro, è stata la domesti
ca di casa Parkins. la diciot
tenne Carol Jenkins, che mar
tedì sera era assente. La ra
gazza ha raccontato di esser 
arrivata a casa alle tre del 
mattino e di essere andata a 
Ietto senza notare nulla di 
anormale. Alle 6 è stata sve
gliata da due amici di Mark 
Lang, preoccupati per l'as
senza del ragazzo che avreb
be già dovuto trovarsi a ca
sa. Ad attirare l'attenzione 
dei due era stata l'auto di 
Mark in sosta dinanzi al 
ranch dei Parkin. 

Insieme ai ' due ragazzi, la 
Jenkins ha allora cominciato 
a ispezionare la villa, finita 
di costruire soltanto un mese 
fa. Quando i tre sono giunti 
alla stanza da Ietto dei ra
gazzi sono stati messi di fron
te alla tragica realta. Ripresi
si dallo shok, hanno chiama
to i vigili del fuoco che da 11 
a poco hanno rinvenuto rulla 

stanza vicina le altre sette 
vittime. 

«Si è trattato di un'esecu
zione. Sembra il lavoro di un 
pazzo», ha dichiarato Io sce
riffo Canlis cui è affidato 
ora il compito di identificare 
l'assassino e di dare una spie
gazione ad un massacro che 
acutizza un già triste prima 
to della California settentrio
nale. Negli ultimi tre anni 

in questo solo stato dell'Unio
ne sono state uccise ben 57 
persone in una serie di mas
sacri il più spaventoso dei 
quali rimane quello compiuto 
a Yuba City da Juan Corona. 
condannato all'ergastolo per 
l'uccisione di venticinque po
veri contadini cui aveva of
ferto del lavoro. 

W . S. 

« Lenocinlo a mezzo stampa » 

Per gli annunci 
erotici arrestato 

il direttore di «Pop» 
Una incriminazione che susciterà polemiche 

un annuncio giro di « squillo » 
Dietro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 7 

D direttore del settimanale 
Pop una rivista nota per la 
pubblicazione di racconti e im
magini erotiche è stato ar
restato questa mattina nel ca
poluogo lombardo dal dirigen
te della squadra del buon co
stume di Firenze su ordine 
di cattura del Sostituto pro
curatore dottor Casini per le
nocinlo a mezzo stampa. 

Si chiama Cesare Vaccheili, 
ha 44 anni, risiede in via Ma
cedonio Melloni 24 a Milano. 
E* stato arrestato a bordo del
la Mercedes mentre si recava 
da un editore: è stato imme
diatamente trasferito a Firen
ze nel primo pomeriggio e in
viato al carcere delle Murate. 

La clamorosa accusa che non 
mancherà di suscitare scalpo
re, è scaturita dalle numerose 
inserzioni che il settimanale 
ospita nella rubrica «cuori 
solitari ». Annunci del tipo: 
a Vuoi fare l'amore di grup
po? Collabora aiutandomi 
economicamente. ». Oppure 
« Ventiduenne, polinesiana, e-
sotica, bellissima con partner 
offre compagnia in cambio di 
un sostanzioso aiuto economi
co... ». La polizia aveva sco
perto che dietro questi an
nunci si svolgeva un vasto 
giro di ragazze squillo e di 
case di appuntamento i cui 
tenutari, fra cui una giovane 
coppia francese sfruttavano la 
prostituzione. 

Il magistrato ha ritenuto 
che il direttore del settima
nale nell'accettare le inserzio
ni a pagamento è responsa
bile del reato dell'articolo 3 
numero 5 della legge Merlin. 
D'altra parte anche molti quo
tidiani pubblicano annunci più 
o meno mascherati ma desti
nati allo stesso scopo e fino 

ad oggi la cosa non aveva mai 
provocato l'intervento del ma
gistrato. 

A conclusione delle indagi
ni che si sono estese anche in 
altre città d'Italia e all'estero 
(la coppia francese inviava 
agli inserzionisti che ne fa
cevano richiesta ragazze in 
ogni parte del mondo, perfi
no negli Stati Uniti e nel Ma
rocco. dietro un pagamento 
della modica cifra di un mi
lione). la squadra del buon 
costume ha tratto in arresto 
Anna Di Fazio in Rang. 23 
anni, nata a Parigi, suo ma
rito Michael Rang. 35 anni, 
da Casablanca: Rosa Poli in 
Aglietti. 72 anni; Mauro Fras-
sinelli. 35 anni; il greco Dio
nisio Pastadopulos, 32 anni da 
Atene, tutti colpiti da ordine 
di cattura per agevolazione e 
sfruttamento della prostitu
zione. 

g.s . 

Il processo ai «sommi clinici» 

Trafficavano 
perfino con 
i conti dei 

rimborsi spese 
Si occupavano dei malati ma anche delle tappez
zerie - Il prof. Morino si faceva pagare inutili visite 

Due evasi 
prendono 

in ostaggio 
una famiglia 

WADENA (Minnesota), 7. 
Due evasi tengono da ieri 

sera in ostaggio una fami
glia di quattro persone in 
una cascina vicino a Wade-
na e chiedono che venga 
messo a loro disposizione un 
aereo per fuggire. 

La casa colonica è circon
data da una cinquantina di 
agenti. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7 

Al processo per peculato 
contro i sommi clinici tori
nesi finora si erano uditi di
scorsi d'alta finanza: miliar
di non versati all'università, 
pingui percentuali sugli utili 
che gli ospedali non incassa
vano, ambulatori che rende
vano decine di milioni all'an
no. Stamane invece si sono 
fatti i... conti della serva. Gli 
avvocati del prof. Brunetti, 
direttore della clinica ntorl-
nolaringoiatrica, hanno depo
sitato sul banco del presiden
te una montagna di documen
ti, per dimostrare che 11 som
mo clinico, accusato di pecu
lato per 118 milioni di lir<\ 
aveva sopportato di tasca sua 
ingenti spese per far funzio
nare l'istituto. 

Su richiesta del Pubblico 
Ministero, è iniziato l'esame 
dettagliato di questa docu
mentazione, che ha avuto mo
menti esilaranti. Le prime 
perplessità sono nate su una 
somma per «spese di mensa 
a medici e visitatori st ranle 
r i» : il prof. Brunetti non è 
stato convincente quando ha 
spiegato che gli ospiti stra
nieri mangiavano alla mensa 
dell'ospedale (dove 11 vitto è 
tutt'altro che allettante) e 
dormivano in clinica. 
• Alla voce « viaggi e soggior
ni all'estero », è risultato che 
ben nove medici si ^rano re
cati a Belgrado per un con
gresso scientifico, e qualcuno 
giustamente si è, chiesto chi 
restava in clinica per assiste
re gli ammalati e far legione 
agli studenti. Alla voce « arre
damento uffici dei medici do
centi » si è appreso che il 
sommo clinico, benché impe-
gnatissimo a scrivere libri, vi
sitare ammalati, far legione 
e partecipare a congressi tro
vava pure il tempo di sce
gliere personalmente la stoffa 
con cui tappezzare gli s*.udi. 

La « traduzione in inglese 
di un trattato sulle ghiandole 
salivari del prof. Brunetti » 
sarebbe costata 1.200.000 lire, 
spese Invano, perché 11 saggio 
non fu pubblicato negli USA 
come 11 sommo clinico spe
rava. Commento del presiden
te: «Ma se il trattato interes
sava agli stranieri, erano loro 
che dovevano farselo tradur
re ». Un capitolo di spesa per 
3.400.000 lire riguardava «ac
quisto di libri e spese d» co
pisteria ». 

E' Insorto uno dei giudici 
a latere: «Ma il prof. Bru
netti dirige la clinica da po
chi anni. Qui invece io vedo 
un elenco di libri editi nel 
1888. 1912. 1920. 1933; ci sono 
addirittura gli atti di un con
vegno del 1921. 

Dopo un otoscopio da 23.000 
lire e « spese di cancelleria » 
per 9.550.000 lire (mezzo mi
lione solo per francobolli), è 
spuntata una cifra per «sim
posi e iniziative culturali » 
che ha provocato una nuova 
esclamazione del presidente-

« Ma quando i congressi si 
fanno in Italia, sono i clinici 
italiani che pagano l'albergo 
agli ospiti. Quando I congres
si si fanno all'estero, siete 
sempre voi a pagare? ». 

Il prof. Brunetti è imputa 
to pure di truffa ai danni del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, per essersi fatto paga
re con doppie fatture, sia dal 
CNR che da una banca, una 
cabina audiometrica, acqui
stando poi con i fondi del 
CNR una cabina audiometri-
ca più piccola. Su questo epi
sodio è stata interrogata per 
due ore la fedele segretaria 
del sommo ciinico, signorina 
Maria Plamesino. 

Le è stato chiesto chi ave
va applicato la targhetta del 
CNR sulla cabina portatile. 

SEGRETARIA: Mi era arri
vata una decina di bollini dal 
CNR e io ne ho messo uno 
sulla cabina piccola, poi il 
professore mi ha detto che 
avevo fatto male 

GIUDICE A LATERE: Ma 
perchè ha messo quel bolli
no? Ci sarà un motivo. 

SEGRETARIA: L'ho messo 
così... 

PRESIDENTE: Ma se Bru
netti le ha detto che la tar
ghetta non andava bene, per
chè lei non l'ha tolta? 

SEGRETARIA: Non ricor
do più... 

Un altro sommo clinico per 
il quale l'udienza odierna è 
stata disastrosa è il prof. 
Francesco Morino, direttore 
della clinica chirurgica, che 
deve rispondere non solo di 
peculato, ma anche di interes 
se privato in atti d'ufficio. 
perché spedi lettere intestate 
alla clinica a un gran nume 
ro di pazienti meridionali 
operati nel centro di cardio 
chirurgia della clinica molti 
anni prima che lui ne assu 
messe la direzione, invitan 
doli a una «visita di control
lo» in due case di cura pri
vate di Bari e di Catania, e 
ciò, secondo l'accusa, «al fine 
di procurarsi privata clien 
tela». 

Ha testimoniato il prof. Vi 
to Rosano. primario dell'ospe 
dale di Vino Valentia. Alcuni 
suoi pazienti ricevettero la 
lettera di Morino e gliela fe
cero vedere. « Io sconsigliai 
loro di andare da Morino -
ha detto il prof. Rosano — 
perché con una semplice visi 
ta, senza praticare al paziente 
elettrocardiogrammi ed esami 
più complessi che si possono 
fare solo ricoverando l'anima 
lato, non era possibile alcun 
confronto serio con gli esami 
praticati anni prima. Non vo
levo illudere questi cardiopa
tici. che sperano sempre in 
guarigioni miracolose, anche 
se purtroppo le loro condizio
ni non possono migiiorare ol
tre certi limili. Scrissi anche 

una lettera a Morino ». 
Una paziente, una povera 

donna analfabeta, andò a far
si visitare da Morino e por
tò anche il figlio di 7 anni 
che aveva un soffio al cuore. 
Per le due visite Morino fi 
fece pagare 50.000 lire. « Devo 
dire che mi sono risentito - -
ha aggiunto il prof. Rosano — 
perché conoscevo le precarie 
condizioni economiche di que
sta paziente, che io curavo 
come consulente di una dot
toressa mutualista, tanto e 
vero che la visitavo gratuita
mente ». 

Michele Costa 

ENZENSBERGER 
La breve estate dell'anarchia. 
Vita e morte di Buenaventura 
Durruti. Tra documento e ro 
manzo, attraverso testimonian 
ze interviste articoli parole 
di compagni e ipotesi degli 
storici, ricostruita la figura di 
un grande eroe proletario. 
Lire 3.200 

VIVA IL CILE 
Una lotta per il socialismo di 
Corrado Corghì e Marco Fini. 
Nuova edizione. Con un dia 
rio clandestino sui giorni del 
golpe sfuggito alla censura 
dei militari. Lire 2.400 

ANCHE 
IL COLERA 
Gli untori di Napoli. A cura 
di Gennaro Esposito. Una pe 
netrante analisi delle classi 
sociali a Napoli, un definitivo 
smascheramento •• delle - com 
plicità del potere, la viva te 
stimonianza di chi sempre pa 
ga. Lire 1.800 
GIOVENTÙ* ITALIANA 
DEL LITTORIO 
La stampa dèi giovani nella 
guerra fascista di Marina Ad 
dis Saba. Prefazione di U. 
Atfassio Grimaldi. L'esame dei 
giornali del GUF documento 
fondamentale per capire come 
i giovani interpretassero il fa 
seismo e come fu per loro dif 
ficile e contraddittorio capire 
l'inganno di cui furono vittime. 
Lire 1.700 

ATHOS LISA 
Memorie. In carcere con Gram 
sci. Prefazione di Umberto 
Terracini. Una testimonianza 
drammatica e illuminante sui 
giudizi politici di Antonio 
Gramsci in contrasto con la 
linea del Partito comunista 
scritta da un suo compagno 
di galera. Lire 2.000 
LA MORTE DI FEDERICO 

GARCIA LORCA 
e la repressione nazionalista 
di Granada del 1936 di lan 
Gibson. Vendetta personale, 
regolamento ' di conti nel 
mondo delle amicizie parti 
colari, crimine politico? Attra 
verso testimonianze, docu 
menti, prove storiche viene fi 
nalmente alla luce la verità 
sulla morte di Lorca e il mas 
sacro granadino. 16 pagg. ili. 
in bianco e nero. Lire 3.000 

LUXEMBURG 
Latterà a Leo Jogfchea. A cu 
ra di Falika Tych. Prefazione 
all'edizione italiana di Lello 
Basso. Il nascere il formarsi 
il maturarsi di un'ardente co 
scienza rivoluzionaria attraver 
so le lettere all'uomo amato, 
al compagno della vita e della 
milizia dì ogni giorno. L. 4.000 

MARTOV 
La storia delia socialdemocra 
zia russa. Con una appendice 
di F. Dan "La socialdemocra 
zia in Russia dal 1908". Una 
fonte storica e politica di 
grande interesse. scritta da 
due autorevoli esponenti del 
l'ala menscevica del Partito 
operaio socialista democrati 
co russo. Lire 3.800 

ALLENDE 
La via cilena. Intervista di Re 
già Debray. Un eccezionale 
drammatico documento. U 
re 800 
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